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PIGGOItO GUOGIflTO 
Organo della democrazia cristiana nel Friuli 
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telo Primptrt JH. 4. 

UDINE. 8 Maggio 1904. 

Questo è il ritratto dell'avvocato Fi­
lippo Meda, direttore iitW'Osservatore cai-
totico.B.& 35 anni'appena, ma per l'azione 
cattolica ha già molto lavorato: confe­
renze, giornali, riviste, opuscoli, libri — 
sono stati il campo della sua azione, 
educandosi alla scuola di don Davide 
Albertario. 

All' accademia scientifico-letteraria di 
Milano si è laureato professore in belle 
lettere ; all' università di Genova si è lau­
reato avvocato. Leone XIII pei servigi 
prestati alla Chiesa, lo ha,nominato an­
cora giovanissimo « cavaliere ' di s. Gre­
gorio Magno». 

Yada a lui quest'oggi il nostro saluto.. 

L'iuangnrazioiie 
della Esposizione romagnola.. 

Domenica, scorsa» ò inaugurata-so­
lennemente l'Esposizione Romagnola. 

Yi assistettero il ministro Rava, le au­
torità, i senatori e i deputati, le notabilità 
delia regione, i sindaci, molti rappresen­
tanti delle Camere di commercio e nu­
merose signore. 

Dopo la lettura delle adesioni il mini­
stro Rava pronunciò un discorso, rile­
vando la importanza della esposizione. 

Alla sera all'Hotel byron i! comitato 
dell'esposizione offerse al ministro un 
banchetto. 
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Le calamità dell' Egitto. 
Si ha dal Cairo che una terribile inva­

sione di locuste minaccia quesl' anno 
r Egitto. 

La coadizione è tanto grave in certe 
Provincie che il governo à ordinato delle 
spedizioni per la distruzione delle, uova 
lasciate dal passaggio di questi heimbi di 
cavallette;. Le p&pol«zioni« ifl^re lavorano 
a raccogliere e distruggere queste uova 
a milioni per giorno. 

Contemporaneamente nell'alto Egitto 
infierisce la peste bovina la quale reca 
grave danno agli armenti. 

Cosi continua a diffondersi nel medio 
ed aito Egitto la peste bubbonica fra le 
popolazioni, malgrado gli sforzi che gli 
ufQciali sanitari fanno per la segrega­
zione dei colpiti e dei loro parenti. 

La guerra russo - giapponese 
Gravi notizie ci giunsero in questa set­

timana dal vteatro della guerra russo-
giapponese. Ti'tìotamila russi si trovavano 
alla sponda sinistra' del fiume Yalù (il 
fiume che divide la Corea dalla Man-
ciuria) e quarantasttttìmila gLipponesi e-
rauo dall'altra parte. Questi vollero pas­
sare il fiume per scacciare i russi dalle 
loro posizioni. E dopo sei giorni di ac­
canito combattimento ci riuscirono, ed i 
russi dovettero sloggiare perdendo 28 
cannoni, e lasciando morti sul campo 

circa duemila uomini. I giapponesi eb­
bero una perdita di ottocento uomini. 

La battaglia è àtàita sanguinosa e la 
vittoria dei giapponesi è grande, perchè 
la posizione da cuf'i russi furono obbli­
gati a sloggiare è molto interessante nella 
presente guerra. 

Se si va avanti a questo modo, perdi 
oggi e perdi domani, i russi hanno tempo 
di aspettare la grande viltorìa fhiak pro­
messa loro da! generale russo i^uropatkine 
quando partì da Pietroburgo per l'Estremo 
Oriente. Arriveranno a vincere... quando 
hanno già perso tutto. 

Campana a martello 
Il primo maggio. 
li primo maggio è chiamato « la festa 

dei lavoratori » ; ma è una festa cosi 
brutta, che il cristiano non può accet­
tare. Dì fatti, in che consiste quella 
festa? Nel sentire discorsi rabbiosi contro 
i ricchi, contro i preti e contro le auto­
rità, nel bere più litri che si può, nel 
ballare e nel gridare : Viva la rivoluzione 
— Viva l'anarchia! Ecco la festa del 
primo maggio! Festa pagana, festa bar­
bara, che non ha niente di comune con 
le nostre feste cristiane, 

Perciò il cristiano non può partecipare 
a quella festa, senza offendere la propria 
fede e la propria dignità. E' una festa 
di socialisti; e quindi bisogna lasciarla 
a loro, che sono atei, rivoluzionari, pre­
potenti, bestemmiatori. 

.1 santi e la Mesa dei socialisti. 
Nell'inverno passato girava pei paesi 

un àv^croatiy'g!ol«tì*;-'dtì8 T^'e&iàtór&iti-' 
vanni Cosattini. Questi è socialista ; ma 
andava tenendo conferenze in fasore 
degli amigranti, facendoli iscrivere al 
Segretariato dell'emigrazione. Forse que­
sto giovane avvocato non vi ha mai 
parlato contro i preti e contro la reli­
gione; anzi vi avrà detto ch'egli e i suoi 
compagni rispettano la religione. E ciò 
vi avrà detto per tirare dalla sua parte 
anche ì buoni cristiani. 

Bene, nella festa del pHmò maggio 
che i socialisti di Udine hanno tenuto a 
ÌPaderno. l'avvocato Cosattini ha parlato 
chiaro. E ha detto: 

> Oggi è la festa dei lavoratori. Il 
santo di questa festa è il lavoru ; la 
eanta di questa festa è la macchina; la 
sua chiesa è la officina; il suo campanile 
è il camino che fuma nero. Insomma la 
nostra chiesa è il socialismo ». 

Attenti, dunque I 
Ecco quali sono i santi, le sante, le 

chiese e i campanili dei socialisti I Essi 
dei nostri santi e delle nostre sante, 
delle nostre chiese e dei nostri campa­
nili non ne vogliono sapere : lo ha detto 
il socialista Cosattini. E noi cristiani 
dobbiamo tenere a mente tutto questo 
per non lasciarci ingannare quando poi 
vengono a dirci che essi rispettano la 
nostra religione. Ai socialisti non sì può 
credere niente ! 

Il campanaro. 

Il tempo che farà. 
il Bollettino Meteorologico del Padre 

Rodriguez della Specola Vaticana reca la 
seguente previsione del tempo per la 
prima quindicina di Maggio : 

« Il minimo secondario, che tra il 1 e 
il 2 Maggio si presenterà sul Mediterra­
neo, produrrà qualche perturbazione at­
mosferica suil' Italia superiore e centrale. 
Succederanno del 2 al 5 giorni più sereni 
tranne che sul mare del Nord, ove do­
mineranno basse pressioni. Dal 5 all'8-9 
ai centri ciclonici del Nord se na uni­

ranno altri provenienti dall'Africa, che 
determineranno tempo in generale varia­
bile, nuvoloso con piogge qua e là, specie 
sulla Francia, Mediterraneo, centro e Nord 
d'Italia. 

< Dal 9 al 12-13 il tempo sarà migliore. 
Verso il 18 il Nord del Mediterraneo e 
l'Italia superiore saranno alquanto tur­
bati da un centro di depressione, che 
forse si troverà fra l'Austria e la Ger­
mania, e il tempo non si rasserenerà to­
talmente fino al 16-17 per un'altra de­
pressione che giungerà il 13-14 sul Me­
diterraneo Occidentale. 

« Nelle regioni meridionali è probabile 
che anche nel 4-5 si facciano sentire gli 
effetti di un minimo proveniente dall'A­
frica. Sul resto della zona regnerà tempo 
più sereno fino al 6-7 che si guasterà 
nuovamente dal 7 al 10. 

« Saranno migliori 1 tre giorni seguenti 
e torneranno a perturbarsi dal 14 al 17 
specie intorno all'Adriatico e centro di 
Europa ». 

» » » • • » » • • • » » • • • » » » • » • • • • • • • • 

Chiamata sotto le armi 
Per le manovra che avranno luogo 

quest'anno il Giornale ìlililàre Uffieiale 
pubblica te seguenti chiamate alle airmi : 

Pel 25 Maggio : Dai militari di prima 
categorìa della classe 79 dell'esercito per­
manente ascritti specialmente ai mina­
tori del Genio appartenenti a tutti i di­
stretti del Regno. 
: 15 Giugno. Militari di prima categoria 
^ella classe 1878, esercito permanente, 
inquadra spedate pontieri del Genio, ap-
|iartenenti a tatti i distretti del Regno. 
: i Luglio: Militari di prima categoria 
•tìélle classi..'78, 79, '89-.iscritti ...alL'arti... 
glieria da montagna, appartenenti a tutti 
i distretti di reclutamento dell'artiglieria 
da montagna. 

25 Luglio : Militari di prima categoria 
delle '78 e '74 iscritti all'artiglieria da 
costa e da fortezza appartenenti a tutti i 
distretti del Regno. Per i sott'ufficiali e 
caporali maggiori la chiamata avrà luogo 
dal 18 Luglio al 1 Agosto ; per i militan 
di prima categoria delle classi '76 e '75 
ascritti specialmente agli specialisti del 
Genio appartenenti a tutti i distretti del 
Regno. 

i4 Agosto: Militari di prima categoria 
della classe '69 e '70 ascritti agli alpini 
appartenenti ai distretti di reclutaoiento 
del 2.° alpini meno Sulmona e del 3.° 
alpini meno Ohieti. 

18 Agosto: Militari di prima categoria 
della classe 1873 ascritti agli alpini ap­
partenenti ai distretti di reclutamento 
degli alpini 5.*, 6.°, 7.\ 

80 Agosto: Militari di prima categoria 
della classe '75 ascritti alla specialità fer­
rovieri del genio appartenenti a tutti i 
distretti dei corpi armati di Torino, Ales­
sandria, Milano, Genova, Verona, Bologna. 

81 Agosto: Militari di prima categoria 
della classe 1878 ascritti agli alpini ap­
partenenti ai distretti di reclutamento 
degli alpini 5.°. 6.°, 7.°. 

81 Agosto: Militari di prima categoria 
di tutte le classi della milizia territoriale 
ascritti alla fanteria precettata per le com­
pagnie costiere e appartenenti per fatto 
di leva al distretti del 10o corpo d' ar­
mata a eccezione degli individui precet­

tati per i rapporti delle ìsole Partenopee 
di Ponza e Capri. 

1 ottobre: Militari di prima categoria 
della classe 1874 ascritti all'artiglieria a 
cavallo appartenenti ai distretti di Arezzo, 
Barletta, Bologna, Brescia, Ghìetì, Firenze, 
Lodi, Lucca, Modena, Napoli, Padova, 
Palermo, Perugia, Reggio Emilia, Roma, 
Teramo, Udine, Vercelli, Verona, Vicenza. 

i ottobre: Militari di prima categoria 
della classe '77 e '73 ascritti alla spe­
cialità telegrafisti del Genio e classificati 
quali trasmettitori appartenenti a tutti i 
distretti del Reguo. 

LA B I R R A 
' l l l»Ì«ìll l i II 

Questa volta, o miei cari operaij voglio 
rispondere ad una domanda, che tafati ih 
Italia ed in Austria m'hanàò fàttìi. 

La domanda è questa: Si può almeno 
bere éirra? 

Ecco quello che devo rispondere. Xa 
birra è di data antichissima e si ottiepe 
trasformando l'ainido dei cereali ip zuc-: 
chero e auccesslvamente, par, jmezzo di 
una speciale fermentazione, in acido car­
bonico ed alcool ; ed aggiungendo al li­
quido ottenuto con la fermentazione, una 
decozione dì luppolo, che dà alla birra 
quel particolare sapore amarognolo deli-' 
zioso, a tutti notò.' Il cereale più ' usato 
per la fabbricazione della Òirra 6 l'orto, 
e perciò si dice anche vino étotsó ; ma 
si può ottenere anche dal grano Iwfcoj dal' 
riso, dalla segala, dall'avena ecc.,e cottisi' 
possono ottenere, e di fatti sì ottengono, 
varie Mrre, ma più scadenti. 

La birra d'orzo ritrae da.questo, molti, 
utili alimenti nutritivi e stimolanti, per, 
ciò bevuta durante i pasti nutre, ma i 
suoi buoni effetti cessano di farsi sentire 
quando se ne beve a dismiaurai In questi 
casi sovente la birra determina, del di­
sturbi anche gravi dello stomaco, degli 
intestini; determina delle gonfiezze, delle 
malattie dei'reni e della vescica. 

La birra riceve le sue virtù óperitive 
e toniche dai principii amari del luppolo,' 
ma se col suo gusto amaro eccita l'ap- ,,< 
petito,. 'disturba- talvolta.<,4£4ie9atioae,vsc^^}i 
pratutto se è forte e spumante. Allora ' 
anche gli stomaci più robusti difficil­
mente la tollerano, se noi; soiio assuefatti 
da una lunga abitudine. 

E' a tutti noto che l'ubbriachezza della 
birra è , più potente e più molesta di 
quella del vino, e questo è perchè con­
tiene alcool amilico, -che sempre ai trova 
in maggiore o minore quantità nelle 
birre, ed anche per causa del luppolo, 
che è capace di provocare ufaica (dolori 
alla fronte), stordimento e sonnolenza. 

La birra raraoiènte è falsificata, stante 
il basso prezzo delle materie prime ne­
cessarie alla sua fabbricazione; spesso 
però è alterata con sostanze nocive alla 
saluta. Che cosa non si fa oggi dagli in­
gordi speculatori? 

Dunique, o cari operaij come vedete, 
bisogna aver giudizio anche colla birra. 
Anche nella birra si trova quel veleno­
sissimo alcool amilico, causa di tanti ma­
lanni. Bevetene pertanto poca e sul pasto, 
se non volete che anche questa dia un 
brutto colpo alla vostra salute. Lut. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ^ • • • # 

IN GIRO PEL MONDO 
Viaggio &i B«ze %f»fSLw. 

Da Vi mercato, due sposi, certi Maria 
Vigo d'anni 27, di Melegnano, ed Am­
brogio Oggioni, facoltoso macellaio si re­
carono a Burago Molgora a visitarvi una 
palazzina destinata a servir loro di vil­
leggiatura nella prossima estate. 

Mentre lo sposo girava per gli > appar­
tamenti in compagnia della moglie del 
compare, la sposa salì al più a'to piano 
della palazzina, precipitandosi a capofitto 
della via. 

Alla disgraziata giovane è sopravvenuta 
la commozione cerebrale ; inoltre l'infe­
lice ebbe le gambe fratturate; è morta 
poco dopo. I due sposi stavano compiendo 
il loro viaggio di nozze. 
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Ilo iwpt\6 di tta Sft&fie&At / 
Giorni sono a Tolone durante ^1 elèi?* 

cizi di tirò dell'artiglieria, al primo'colpo 
di cannone'ay^enneuna sorda e violenta 
esplosione'. 

Passato il rpajàicO; si • riconobbe 6he il 
cannone aveva peifaiuto la culatta facendo 
otto vittime. L'artigliere puntatore era 
mortfcf'Il';-i50i'ì(t) '.dello; àfòrtunato era 
stato gettato a parecchi metri di distan­
zâ  epaventosameute mutilator II braooio 
destro eia staccato dai corpo e il ventre 
aperto ave^ax psrduto "gli intestini. Gli 
altri sattb sStdalii rim&sero fèfitt.grave-
mente e furono subito trasportati all'o­
spedale,. dove 1 .medici eatrassero dal loro 
corpo, delle scbègge di iaétàllo. . 

Scsppio ,ln lisa faliljrìoa .di polvere 
Nella, fabbrica di polvere pirica di 

Giovanni Stocchini fuori porta S. Lorenzo 
a Roma ha preso fuoco la polvere produ-
ceMo ttld foi'niidabilé scoppio. 

Un operàio Pietiift Pozzi da Forlì è 
morto ; altri sonò rimasti feriti. 

Hxsil inoea&I Oda T̂ ittim6. 
Nella località di .ÌBabaj (Comitato d i , , • ,, ,̂  ,. . , ^ , ,,^. .. , ., .. 

Néutfaj-é's^éòppiatò l'altra settimana caftohné_ di emigrane, ^i«ne di saluti, di 

Ssnfìitts fra 11 $6$oli» 3 i gs&daml. 
A'Ciera, in Spagna, ftvventtej'O dimo-

straitioni tuniultaose éaUsa le tasse. Yi 
fur0nd cobllitti fri il fopold e i gendarmi 
con^due tìiofti e fluDaerdfii'^fetìti,' 

•'" Vaialo'neM. 
L'altro giorno furono portate nell'o­

spedale di ÀtinoVer due operbie. gàli^tiane 
che erano addette alle piantagioni di 
asparagi.a Klaefeld vicino ad-Aunovac. 
Si constatò che una di loro era malata 
di vaiolo.nero; l'altra presenta sintomi 
di eguale malattia. Furono prese ampie 
misure preventive» . 

Naufragio. 
Il vapore inglese Scaforrei fece, naufra­

gio vicino a Tajbàrca. Parte dell'equipaggio 
raggiunse la costa; mancano dodici uo.mini. 

I saluti degli emigranti 
Incominciano a fioccare (è là vera pà' 

rola) alla nostra redazione le Itìttei'e e 

Mù Inc'endiÉ^ Che distriisse nove case te 
molti edifici luetici annessi, 'tra le ma" 
cdrìd si. tcovitrono nove cadaveri carbo-' 
niejati, iTriconoacibil^i Parecchie;persone 
liportaronp ustioni, 

- r Nel distretto dì Belenyes ^.scoppiato 
un gilaude ipcendio nei boschi della dio­
cesi grecó-càttolica di Gran'varadino. Pu-
ròn'ò distrutti 200Ó aci?i dt forèsta. 

— tjh gravissimo incehdio s'.è svilup­
pato r altra nòtte a Vitésbk, in È ussià, 
e dlStrvttse 177 case, di Cui la maggior 
parte ajppartenenti alla 61a8sé povera. I 
danni superano i due milioni. 

Gli abitanti passarono la notte all'aperto. 
I dramiai AoUe niiilere. 

In seguito ad un csòllo avvenuto nel 
pdiztì carbonifero di Tocida (provincia di 
Siviglia) molti operai rimasero : sepolti. 
Furono estratti 50 morti e 10 feriti. 

— E' avvenuta una tremenda catastrofe a 
Robinson (sud .Africa). Quarantatre, mi-
ilatori indigeni stavano per discéndere 

•nella miniera,, quando si spezzò la corda 
.'deU'aSòettàore. Là gabbia precipitò in un 
pOBJiO di Seicento, metri. Le vittime fu- j sima parte dei nostri lettori 
rono ridotte.ad un ammasso di poltiglia 

incoraggiaménti e di benevole espressioni 
versò ,ii Piccolo Crociato, da. essi letto avi-
damants e con ssjmpre maggior piacere. 

Ringraziamo tutti i nostri' amici eìni-
grànti dèi saluti e degfli inCot'éigigiàmènti 
che ci mandano; ma àianio Costretti,a 
dichiarare loro che — per mancanza di 
spajiio e pW noa dove? togliere !i posto 
già ristretto a-notìzie ed articoli intei'es-
santi'—' rion possiamo pubblicare Te loro 
affettuose letterine. 

Invece pubblicheremo volentieri quelle 
lettere che i nostri emigranti ci mande­
ranno, nelle quali si parli di fuUi di cfo-
naoa successi nei paesi dove ini trovano à 
lavorare, o ci diano notizie di lavori, utili 
ai numerósi nostri lettóri ed agli altri 
emigranti. 

.Quindi d'ora innanzi non pubblichei'tì-
mo le lettere contenenti semplici saluti 
ecc. Còsi facendo, siamo certi che, se non 
accontenteremo tutti, — il che è impos­
sibile — accontenteremo almeno la mas-

' - Sóldatd tiP&vòlto da li&a valàtiga, 
La disgrazia è avvenuta a Colle degli 

Acl'eÈi, Vicino alla nostra frontiera e su 
tétritòtiò Iraucese. Utì soldato francese, 
appartenén^ a un distaccamento del 28 
cacciatori alpini, era'si recata a prèndere 
della legna al deposito,, quando fu tra­
volto da una enorme valanga. Al fracasso 
accorsero i compagni, ma non riuscirono 
a rifatifàcciàré il poveretto. 

.Fatale oroilo di un musò, 
A Voghera, in via Ansalone, l'altro di il 

muratore Ferrari Giuseppe, di 58. anni, 
era intento ad applicare le mensole di 
sostegno d*un balcone ad una parete di una 
caia.' Ad uh tratto una parte cedette, tra­
volgendo il povero Ferrari, che fu rac 
colto dai compagni di sotto le macerie 
gravemente ferito. 

Va'dlxettt) ititi & Bottate. 
L'altlfà seta a Veroùà il tjentì diretto 

27 ffft Peschiera é Castelnuovo fu og* 
getto di una sassaiuola dei soliti ignoti, 
che.produsse la rottura di un vetro ad 
una vettura di 1' classe. Per fortuna i 
i/làggiàfefl' tè riifiàsBi'o illési; ' 

'.-' ì dftttitDi Àéiia (alitala. 
A Berlino il, sarto Gustavo Jahuke, 

improvvisamenta irftpàMito Si gettò in­
sieme con un sua figliuoletto dà una fl-
nestfa del tei*i;o piani». Il ragazzo rimase 
morto sul coltiOj il padre spirò durante 
il tf'bdpoi'to all'ospedale; 

Vna bamUna aorta a'b1>rnoiata. 
Si ha da Porto Maurizio che la bambina 

Mariuccia Lagorio di 5 anni, figlia di UH 
esercente del paese, essendosi avvicinata 
troppo ad un fuoco acceso, in giardino si 
appiccò il fuoco alle, vesti. Alle grida 
della bambina accorsa la madre che nello 
stringerla al petto per spegnere le flam-
m«» si produsse gravi scottature. Dopo 
poOo, fra atroci dolori la povera Mariuc­
cia moriva. 

lECorta glnooa&dc. 
A Roma la bambina Maria Marinoni 

di 8 anni, mentre attendeva la madre, 
giuncava con un suo fratellino sul pia­
nerottolo della propria abitazione. La pic­
cina, salita a cavalcioni della ringhiera e 
perduto l'equilibrio, cadde nel sottostante 
cortilp, riportando numerose ferite per le 
quali poco dopo spirava. 

Sibordisii a Civita dsotsìlafia, 
A Civita Castellana mentre la dimo­

strazióne organizzata per il primo mag­
gio rientrava in città con alla testa la 
bandiera rossa e nera, venne fermata dalla 
truppa che con Id baionette sguainate 
chiudeva loro il passaggio. Avvenne 
una collutazione ; due persone sono ri­
maste ferite dalle baionette. 

I dimostranti non cedettero il loro ves­
sillo. Verso le 21 mentre uri pichetto di 
fanteria rientrava in quartiere due indi­
vidui armati di rasoio si avventarono 
contro un sottotenente, Subito accorsero 
i soldati : un aggresaore riuscì a fuggire 
mentre l'altro veniva arrestato e con­
dotto in caserma. 

Un grave fatto di sa&gue. 
In piazza San Marco, a Venezia, in 

un negozio di cartoline illustrate, per. 
ragioni di gelosia, certo Perotto Edoardo 
di Napoli, già brigadiere di Finanza, 
dietro uno scambio di vivaci parole feriva 
la padrona certa Vittoriria Canal, diciot­
tenne, alla faccia con un rasoio. 

Uscita in istrada, la Vittorina venne 
raggiunta e nuovamente ferita dall'assa­
litore. La giovane è stata subito traspor­
tata all'Ospedale. Il Perotto è stato ar­
restato. 

Siaordinì in Francia. 
A Brest (Francia), 2000 operai del porto 

si riunirono il 1 maggio percorrendo le 
strade della città con le bandiere rosse 
dei sindacati e cantando l'Internazionale. 

A Carmaux i socialisti rivoluzionari 

ppotestarono contro la costituzioue del' 
l'uSlciC elettorale. Ne nacquero disordini 
che la polizia ha durato, fatica & repri­
merei, •• 

A :F16re&8ak Mli tdiegifadci e telefonici 
sohois&kti" tdgliiiMf fUrdbo' inviati colà 
100 soldati. 

.., Uà, treno dexagUato.. 
Un treno di piacere conducente nume­

rosi forestieri a. visitare la, esposizione di 
Saint Louis inaugurata il primo maggio, 
deviò .presso .;Kimmas'w)ch inseguito a 
falso scambiò. 

Vi sono cinquanta.persone fira morti e 
feriti. Dalla macerie furono estratti fino 
ad ora 9 cadaveii e 26 feriti. 

Oiggràaia In mtife, 
Una nave spagnuola Zaipirakbal'h af­

fondata l'altra sera in vista di Woli, in 
seguito ad.lima Còiiisìoue, in Causa dalla 
nebbia, coti uria tìa^e carboniera. Vi sono 
13 motti. La 6;i!:bonlera. ba raccolto 10 
naufraghi. 

Slsgrasla al Tiro a. 8sgoo. 
. M»rtedl a Breseta al Poiigooo di Porta. 
Venezia mentre le reclute facevano le-. 
eierbltbaióQii ac6add6 uq» ^tiii. àìtgihiia.. 
Un proiettile colpi 11 ventenne Umberto 
Martinelli cne si era jportu dal sovra­
stante passeggio che era allora frequen­
tatissimo. 

Il disgraziato ò motto. Potete figurarvi 
la dolorosa impressione prodotta in tutti 
gli astanti dali'accadiito. 

Si lamenta che manchi la dovdta vi* 
gilanza al Poligono di Tiro per «imitare 
simili sinistri. 

Attenti alla pipa! 
Lunedi sera il calzolaio Antonio Nocella, 

di Roma, si coricava alquanto alticcio 
addormentandosi con la pipa accesa fra 
le labbra. In breve il fuoco si appiccò fil 
Ietto e l'infelice, svegliatosi fra le fiam­
me, riportò ustioni tauto gravi che, tr i ' 
sportato all'ospedale, cessava di virare 
tra spasimi atroci. 

1!entativa anaroiiioo 1161 Solglo, 
A Framerin (Belgio) un ordigno esplo­

sivo lu puBto l altra s'era éontro la porta 
della abitazione del commissario di poli-
'Èia, Esso era costituito da una scatola 
di ferro bianco pieno di polvoro e mu­
nito di una miccia accesa. Un agente 
avendolo scorto potè spegnere la miccia 
a tempo. Una inchiesta è stata aperta 
Senza alcun rìsnltato> 

Onllille disgtasià Btiortivà. 
L'altro (il un treno rapido di Basilea di 

p-aasaggio ha urtato a Roìssix presso la 
stazione di Óuzouer-La-Ferriere un_ auto­
mobile nel quale si trovavano sei par­
sone, fra CUI due signore ed un fanciullo, 
the furono tutti uccisi sul colpo. 

IL SAKTO YAHGEIÒ 

Domenica V dopo Pasqua. ; 
5. Giov. 6: 18 1). SS. 

Il Divin Redentore, così ci racconta 
l'odierno Vangelo, disse ai suoi discepoli: 
kin verità vi dico, che ss voidatìoande-
1-ete alcuna cosa al Parlre celeste in nome 
tnio, Egli ve là concederà. Finora non 
Gli avete domandato, cosa alcuna in nome 
tnio, chiedete e vi sarà concesso, ed il 
Vostro gaudio sarà pieno. » 
: Ed aggiunse : « Finora vi ho parlalo 
per via di proverbi e di parabole, ma 
verrà il tempo in cui vi parlerò aperta­
mente e chiaramente intorno al Padre 
mio. Pregatelo intanto in nome mio : 
Egli vi ama perchè avete amato me ed 
avete creduto che io sono stato mandato 
da Lui. Ora abbandono di nuovo il mondo 
per toì'narè al Padre mio. < B gli Bpostuli 
rimasero contenti delle parole di. .Gesù 
perchè conobbero che esso sapeva tutto; e 
per questo credettero che esso era venuto 
da Dio. 

Noi cristiani dobbiamo approfittare dagli 
insegnamenti che Ci dà il nostro divin 
Maestro sulla necessità che abbiamo di 
pregare e sul modo di pregar bene, SUI 
modo cioè di far discendere sopra di noi 
i divini favori. E' necessario pregar sem­
pre, in tutti i tempi ed in qualunque cir­
costanza in cui durante la nostra vita po­
tassimo trovarci. — Non dobbiamo accon­
tentarci di iicori!ére al Signore nelle di'' 

égraKie nei mM bisogni, t»ft dobbiamo 
pregate sempre. E pregare poi con fede 
In Did, con flducjla di esàere esauditi se 
la .graiia che domàfldiatt») safà di van-
Italfgio alle anime nostre; d qbesto non 
:l>0y. i Sostri meriti ma per i meriti del suo 
divin Figliuolo Geài Cristo. 

E alla confidenza nostra vada sempre 
congiunta anche la peMevetatiza : non 
dobbiamo stancarci di pregare. Il Signore 
finge .qualche volta, di non sontiroi, per 
mettere a prova la nostra costanza: se noi 
avremo questa costanz-i stiamo pur certi 
che il Signore ci esaudirà, manterrà cioè 
la promessa fatta Ai stioi discepoli: «Qua­
lunque cosa domanderete al Padre in 
nome mio, vi sarà data.» 

AAAAAÀAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Come sono curiosi I 
A Psderuo, domenica hantìo tenuto la 

loro festa del primo maggio i socialisti 
di Udina, E là sotio litatt recitati anche 
dei discorsstti, flfli ijuali sono statfl dette 
di cotte e di;druda teatro i prèti. £! prima 
il socialista Pi<dmoli ha pariaiij Odntro i 
preti 

perchè lavorano. 
Egli ha detto. 
«Oggi in Italia, mercè l'invasione dei 

corvi ch« preóipitano improvvisamaate in 
carte ditta si tfovanó in pericolo gli in-
teféSBl dei Isvoffttori. Mercè (itìesti neri 
corvi, .òhe assumono ffionopolil VAril di 
lavoro, siamo ora fatti lavorare con un 
salario ancor più misero, essi esercitano 
un ladrocinio ». 

Dunque « abbasso » i preti perchè 
« lavorano » e col loro lavoro fanno con­
correnza agliaitri lavoratori! Manco dirlo 
che il pubblico ùotoiéMt p!ài\dì. 

iPercltè non larorano. 
Ma eccoti l'avvocato Gosattini parlare 

anche lui e parlando dire i « Noi osser­
viamo che se qualcuno lavora e produce 
ricohesxa, cartaMefits non è 1! prète ; eglt 
non produce nulla, spno i lavoratori che 
producono e S'è guesti non fossero, i preti 
inorirebbdro di fàniè t. 

Dunque • abbasso » i preti pefohè 
hon lavorano e, non lavorando, non pro­
ducono ! Manco dirlo, che anche qui il 
pubblico oosóiente plaudi. 

jLa morate della favola» 
La morale della fàvola .è questa: se 11 

pfete laWra — dàlii al prete, che ésCe 
tìslla 3\ia chiesa per dedicarsi a cogé 
toóndàile ; se 11 ptète lìdn lavora, ddlli 
ftrtcora al pipete, che sta dicendo pre­
ghiere senza lavorare. Onde abbiamo là 
StosieUa ohe voi beo couosoetcì dei due 
che si vanno al mercato con l'asinelio. 
Èl allora che Cosa devono fare i pfeti? 

Io credo che debbano fare né più né 
tuètìO di 4uel che.fanno: infischiarsi di 
cotesti gabbamondo e continuare impas­
sibili nella loro opera di redenzione spi­
rituale e materiale della umanità, U 
tempo, che è ancora galantuomo, farà 
giustizia del resto. 

~ Noi socialisti faremo delle vostre 
chiese tante stalle... 

— 1 noi contadini metteremo allora 
dentro voialtri pei' ingrassarvi. 
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Dalla Provincia 
PORDENONE. 

Là festa del priinó maggia. 
Le Idghe di tèMitéùta voieva&a {«stég-

giara il I ' maggio « pereto cbissero alla 
autorità il permesso di radunarsi al larso 
S. Giovanni, percorre» Ì6 Mie dèlia cltt& 
e quindi tenere un pubblico oomiKio in 
piazza del Moto. Ciò atrava impressionata 
ì& cittadinanza; cUl parlava di chiudere 
il proprio ae^ùÈìù gtftote che «i, diosv& 
sarebbero fatti chiudere con la violenza; 
chi voleva abbttadoaar» la eiuà e recarsi 
in altri paétsl ; ia^òitidla si pri^edevano 
gravi disordini. Ma l'autorità in seguito 
ai fatti dtii giorni passati e specialmente 
a quelli di lunedi 25 Corrente, non Con­
cesse il permesso richieìto e oda decreto 
comunicato mediante manifesto, il {legio 
Gommissario avvertiva cho erano ptoi-. 
biti per oggi comizi, riunioni e qualun­
que assembramento. 

La éittadi&aat;a facdtido plauat) alla 
deliberazione, si mise il Cuore in paco 
ban sapendo anche che l'autorità stessa, 
onde prevenire qualunque disordine aveva 
fatto «e&lre di nuovo buon numero di 
militi, di carabinieri e di agenti. In tutte 
le vie della città si sono stazionati pa* 
recchi soldati, pronti ad ogni evento. 
La giornata però passò tranquilla. 

GIVIDALEI. 
Un annegalo. 
Sere sono nel Judrio, in territorio di San 

Giovanni di Manzano, fu trovato cadavere 
per annegamento uerto Giovauni Biasuttig 
d'anni 65 da Vernassinò, frazione del 
Comune di S. Pietro al Natisene. 

SPlLIMBflRGO. 
Disgrazia evitata. 
Martedì da S. Giorgio il medico dottor 

D'Andrea veniva a Spilinuhergo assiema 
ad un suo fiiglìo in oarr^taa. Prima di 
arrivare in paese, vide ad una breve di­
stanza un abtatriobite venir loro incontro; 
cercò di frenare la corsa, ma int&nto 
Bopraggiunto l'automobile, il cavallo si 
addombrò o con uno scarto filando la 
carrozza nel fosso laterale. 

L'automobile & di proprietà del signor 
Odorico di Sequals il quale come niènte 
fosse avvenuto prosegui la sua corsa. 

Fu una vera furtuiia se il sig. D'An­
drea ed il figlio non si fsoero alcun male 
— e ciò grazie al coraggio dello stesso 
nel frenare il cavallo quando la carrOKia 
trovavasi di già nel fosso. 

La carrozza è resa ora quasi inservibile. 

SÀNDANIELE. 
tìisttétroto inoeiidio. -^ fanoiulktisa di-

sgraziata. 
La. notte del 1 un Incendio distrusse 

completamente la grande spaziosa casa 
di Peressiui Daniele detto Papdl in via 
del macello. Il fuoco fu avvertito'solo 
verso le 3 dopo mezzanotte, ma deve 
aver priacipiato nel negoisio di falegname 
a pian terreno ancora la sera prima, 
poiché alcuni rincasando sentirono la sen­
sazione di bruciaticcio, ne parlarono, ma 
non ue fecero casoi Alla tu quaado le 
campane suonavano à stormo e la pompa 
fu presto sul luogo con animoso mani­
polo dì periidQd pronte all' uopo, la caia 
a tre piani con sofflitta era dal basso al 
tetto come un immenso focolare, come 
una gran macchina a vapore, ripiena di 
fiamme orribili vibrantesi fuori utaasime 
dalle finestre dal granaio. Si. temette che 
tutta la famiglia Persssidi fosse rldiatta 
vittima: invece si seppe dopo che era 
partita per Gemona in compagnia di 
don Nennls, fratello delia moglid di Pa-
reasini. Là famiglia poi del fornaio Bl-
saro G. B., allogata in un appartamento, 
per miracolo potè evadere per la finestre 
cofl pronte scale; uno dei quattro bam­
bini era già per precipitare dall'alto p«r 
salvarsi dal fuoco che gli cigolava dietro. 

11 lavoro degli accorsi si dovette limi­
tare, e fu grande ventura, nel!'impedire 
all'incendio di dilatarsi alle abitazioni 
contigue in prossimo pericolo di divenir 
preda delle fiamme. Nsll'abitaiione del 
Peressini nulla si salvò; si distrussero 
per migliaia di lire di lavori di falegname. 
Il panfoo fu indeaerlvibile. La oaea di' 

Blruttft era asdeurata m oltre SO BIUA 
lire. 

— Dalla kit. di Vilìaaòva è àtato tra­
sportato in quest'ospedale un fanciullo, 
certo 2aniQ, coh tin braccio rotto. Mentre 
in campagna guidava gli animali Ùho di 
questi gli diede Una sconcata, dalla quale 
non estèndo Stato pronta a pararsi il po­
vero fanciullo ai ebbe la' rottura del 
braccio, i^uoha sorte ohe Ora all'ospedale 
si ha pronta l'opera del chirurgo dottor 
Colpi che va ibcentrafido le prime sim­
patie per la bravura di attÌBt& « per la 
gentilezza di modi. 

Così a Villanova dopd la gamba rotta 
del ragaziO Marinato, ecco immediata la 
disgrazia del braccio. 

Attenti alla tersali 
CODROIPO. 

Ùue disgrafie. 
Yeherdt otto verso le ore nove l 'o ' 

pernio Pierantonio Ottogalli di Biauzzo, 
nel mentre scendeva la scala mobile del 
pOhte in ferro Sul Tagliamento sdrucciolò -
e oadde sul ghiareto del fiume fratturan-
dOili un braccio ed una costola e feren­
dosi gravemente alia testa. 

Ai gemiti dell' infelice altri operai che 
stavano sul ponte scesero e raccoltolo lo 
ti'esportat'ond dal dottor Falesohint Ohe 
prestò al poveretto tutte le cure. 

— Vn' altra grave disgrafia è suc­
cessa la quel di Lonca. Il nìUratore Do-
madini Giuseppe di Rivolto lavorando 
su una casa ih costruzione precipitò dal­
l'altezza del terzo piano riportando delle 
gravissime ferita. 

Il suo stato è disperato, essendogli so­
pravvenuta la commotione cerebrale. Il 
disgraziato ha moglie e àgli. 

TftEPPO CARNICO. ' 
Disgrazia evitala. 
La scorsa settimana (ulla strada che 

Va da Troppo catnlco a Ligosullo Un 
automobile, Oarioo di quattro persone^ 
guidato da uno di Treppo COsidettd Mag' 
gien» si gettò dentro» a piena velocità, 
tiel ruotabile che giornalmente va da Li­
gosullo a Paluzza per 11 servizio postale. 
La carretta si ribaltò, ed i due cavalli 
caddero a terra. Grazie al cielo, nessuna 
vittima si ebbe a lamentare. Le autorità 
Indagano per le responsabilità del caso. 

BUIA. 
E impTe itidfi, 
la questi giorni le nostre massaie hOn 

fanho che parlare dei spessi furti di gal­
line ; certamente gli eroi avranno da fare 
Una cura primaverile a base di brodo. 
La benemerita... indaga. 

L'altra sera i soliti, indisturbati, in sito 
centralissimo, certaniente credendo di pi­
gliare una gallina, portarono via uua 
chiocciola che incubava le uova. Vedre­
mo per quanto tempo ancora continuerà 
questo sport degli eroi della notte. 

VALLE DI RAUCOLANA. 
NoiisU in faaeie. 
Giorni fa colpito da si&cope eatidiaoa a 

Feistriz fu trovato morto nel suo letto 
certo Giovanui Dalla Mea Sgrant, un 

f ieezo di gigante che sembrava tcheroire 
a morte. Cosi mentre qualche mese fa 

moriva la moglie, quattro ragazzine sono 
rimaste orfane di padre e di madre. Delle 

tioverine si sono presa cura i fratelli di 
ui, medtre parecchi furono geaerosl aei 

concorrere con una offerta a sollevati le 
piccole disgraziate. L'atto di carità fiorita 
è meritamente edcomiabilei 

'-^ L'AsinOf organo il più emancipato 
ed evoluto dei socialisti italiani, ha fatto 
il Suo solenne ingresso anche in mezzo 
a noi. Non troverà molto pascolo, però 
qualche cariandolo ha carpito a qualche 
SUO fratello dei Piani. Male solo che qae« 
sta gente é troppa seria per lasciarsi la» 
singare dai ragli di lui e dei suoi adepti, 
MA intanto ancora una volta si è avve* 
rato il detto che « ogni simile cerca «il 
suo simile. » Vero è che trotto d'asino 
dura poco ; ma è altrettàiito vero che la 
più cattiva ruota sempre cigola. 

-^ Ed a proposito di giornali da pa> 
tecchio tempo la benemerita indaga sul» 
l'introduzione di certi giornali anarchici 
0 per Io meuo sospetti del Nord Ame< 
rìca. Il caso che deriva da ingenua cu» 
riosità tanto per chi li ma&da, come per 
ekt li riceva (euieaciA troppo ihitas, la 

loro hxìOM oondottft morale ed il prin­
cipio schiettamente ulouarohico) potrebbe 
talvolta generare dei sospetti e Compro^ 
mettere qualche ingenuo procurandogli 
dei dauni immeritati. Bppoi non è lecito 
assaggiare il veleno per cercare se fa 
male. la guardia quindi da certi gior" 
uali massime americani. 

FORNI DI SÓPRA. 
Caduto da un p(Mte 
Un bambino di Quattro anni, cadde dà 

uh pùnte alto Cinque metri, riportàbdo 
Uba grave ferita alia regiOhe frontale. 
Prontameùte curato Sperasi di poterlo 
salvare. 

FAEDIS. 
Tmlalo furto. 
Verso le 4 di lunedi sera uno scono­

sciuto tentava con tutta disinvoltura di 
sforzare la porta della Chiesa di Gampeglio 
per perpetrarvi forse un furto. Mentre 
però aittendeva pacificamente con faccia 
assai fresca alla sua Operazione lo còlse 
in fragaùte il gastaido del sig. Carli il 
quale ehiam&ti in soccorso i vicloi àti'-
corse Con grande apparato di forche ad 
arrestarlo. Fu dal carabinieri trasferito 
alle hOBlre carceri. 

Egli è certo Pittini Pietro di Pontebbat 
!Noa si hanno di lai certificati penali, 
ma dall'interrogatario fattogli ned sena.-
bra potersi trovare il delinquente nato; 
e appare di Uba accortezza assai povera 
e limitata. 

Sira riuscito ad aprire la prima bèrta 
della Chiesa: la seconda gli diede pm da 
fare. latsuto dal di fuori si èra già pre­
parato il grande esercito di forche che 
aveva trìmenato la porta. 

Per intenderci. 
Quegli abbonati che si teoano all'e­

stero e desiderano che il Picaoló Cro' 
dato venga a raggiungerli dove arri­
vano, DEVONQ indicafe il paese del loro* 
dóffiioilio, il preciso indlrixzo de! luogo 
estero dove 8i trovano. Più devono dire 
per quanto tempo ài deve ivi spedirlo, 
ovvero ricorrlarsi di avvisare quando 
ritornano, nella qual epoca dovranno 
pagare la differenza. 

Se non ^ono chiari possono nascere 
mille incohvetiienti. Dunque atiettti! 
• • • f T v r » v y i r v w v y y y t v f v y r y v » y 

OVARO. 
Infanzia disgraziata. 
La bambina Ariis Giuditta avvicinatasi 

troppo al focolare, cadde tra le fiamme 
riportando delle gravi ustioni alla faccia 
ed alle .mani. La povera piccina lersa 
in gravissime condizioni. 

TURRIDA. 
Parrieidio involontatio. 
Domenica scorsa un grave fatto suc­

cesse in questo paese. 
Verso le due pomeridiane, certo Gia­

como Moratti, sessantenne, rincasava, in 
istato di completa ubbriachezza. Quando 
fu quasi sulla porta di casa, venne per 
futili motivi a litigio col figlio Umberto 
d'anni ventidue. 

Questi, lasciatosi vincere dall' ira» diede 
Uno schiaffa al padre, cbe,̂  anche per lo 
stato malfermo in gambe in cui si r>ro-
vavB) cadde supino a terra, riportando 
commozione cerebrale. Due ore dopo era 
morto I 

ti fatto grave ha fortemente impres­
sionato questa popolazione. 

CAMPOFORMIDO. 
Ladri in chiesa. 
Lunedì notte i soliti ignoti forzata la 

porta laterale della nostra Chiesa parroc-
chialej scassinarono e vuotarono le cas» 
sette e spogliarono degli ornamenti d'oro 
un'imniagine della B. Vergine del Car­
mine che si venera nell'abside del coro. 
All' indomani fu un accorrere continuo di 
questa buona gente a far atto di ripara -̂
zlone del sacrilego sfregio. 

MONTENARS. 
Nuove statue. 
Lunedì fra un allegro scampanio giun­

sero in qaesfo paese le tre statue io marmo 
rappresentanti il Redentore, &. Giorgio 
M. e Sau Valentino M., destinate per la 

chiesa d) g, Giorgio, L'artiftìa eriiMto 
modesto altrettanto bravo è BAî tòloMeO-
RìKKOlli. 41 Àrtegus. Quando sarauno a 
posto ve ne parlerò in meritOi' 

'. • . . ; ÉftAlòlSCCttA:'" 'r""' ;.••; 
Yiiila tiottitiHa. . • •'. • .• • 
Mercoledì Òtto,' i èoHti atóief delle' 

tenebre ŝ &'̂ alcatd 'il- ùùtti 'dtìià éó't'te;'' 
téhtaroho introdtJrsl, a séOfiò di hOttluo, 
bella canonica del Vicìii'ib. di Oì̂ àdfSÓWttà. 
Con leva, riusdirobo à smiittVere 1« Méi-
riate d'una finestra della tiiatiìì\ bia<tlfr<. 
cortisi che la loro visita era stata MWt^ ' 
tita, li diedero illa fuM, còlle mtibi 
vuote. 

Questo il fatto. Ora, Bisogna pUPglrlCi; 
in questi paesi si coostata Ifòppo spesso 
la comparsa di individui dalla faceta che 
poco assai li raccomanda e Che invaia 
consiglia a raccomandarli alla béttetherita. 

P A S S E R Ì A N O ; / " • / ' • ' : , , • "• 
Qraiìisstma ditgrallitt. 
L'altra sera a Passeriano, Cordovàdò 

OsvualdO d'addi 48, celibe; Httf̂ hAVĉ -dAi,. 
campi con un carro (irato da^due.buoi. 
Quand'era per éhtkte' flélìà Casa dì Sua 
abitazione si fermò, essendo il po$toìia 
d'ingresso Occupata dà":ua'altro'éarrbi 
Ma qui.un bue saltò colle gambe ante»-
riorl sopra il Carro; che gli Stava inassii'i 

Un contadino Ciò vedendo, con uba 
scudisciata lo fece scendere '̂ Vàk il" bue 
rinculafldo urtò nel Oordovado. cosi vio­
lentemente che il poveretto diede Colla 
testa sulla sponda del carro. •Pét caso 
passava allora 11 co. di CaporiacoO» m e 
dico di-Bertiojp. >Lo si. fece, entrare e,, 
trovò che lÌ9 siato del Còrdòvadò ' era 
grava per bda ferita-Hpoi/tatà.alitjttegidne 
del cerveletto. Difatti nella mattina se­
guente, sopravvenuta la congestione ce­
rebrale, il póvet'iioMÓ ttorlvai. 

RIZZL 
Ethi del t màggio. '' •. ' 
Domenica sera a BizHi il I.V Maggiff 

finì con una tisata comico-tragica. Neil» 
ostsria ex Franz un socialistoide dopo, di 
avere perduto l'equilibrio tìol.baccaro e , 
la voce col canto, ésk tovdraion, si avvi!". 
cinò ad un galantuomo battendogli le., 
spalle a dicendogli; caro compagno, .Co>.' 
stui scattò d'un tratto e disse : io soeialìtiiii'ì 
e si dicendo lasciò andare sul maloapi' 
tato sociaalcoolista un. paio di ceffoni pe^ -
santi e sonori. Ed egli da buon coolpa* 
gno se li tenne e minacciando di roffe-
sciare mezzo il mondo nel demani mat' 
tina, se ne andò a dormire. 
AAAAAAi.AAA'i.AAAAAikAAAAAA4'AÀAÌi ; 

Va masoatft ratto éi, fenfiiollfî  . 
Martedì a Palermo due ibalfattoali lam­

bivano un giovinetto undicenne, figlip 
di ttfl rfecd negoziante ' deus città «"̂ ul* 
potè del Ministro Orlando. . 

Alle grida del ragazzo accorse il capi­
tano di artiglieria De Simone, che inse­
guì la vettura in CUI "erano 1 malfattori. 
Dalle finestra si esplosero; delle revolve­
rate e la vettura fu fermata $A 3 cAtî to* 
bieri comunali^ i due malfattoti furono 
arrestati; si ricerca' anche il eocoliier* 
che riuscì ad allontau&t'sl. 

Sdgretaflato del Pop<H© 

Desumiamo dal Bolleétiuo dèi. Segre­
tariato Generale quanto pud interessare 
l'emigrante operato ih geuere. 

SVIZZERA. — In Berna è abbastanza 
ricercata la mano d'opera; però riesce 
difficile agli operai italiani trOVar occu­
pazione se non concludono preventiva­
mente precisi accordi con qualche im­
presario, oppure raCCoHiatiidiitt da'qualche 
loro compagno giii impiegato, m ogni 
buon fine si raccomanda di rivolgersi 
prima di partire, par collocamento fl.f 
« Segrét»riato dell' O^ara di Aaei8tst)»a 
degli operai italiani » in D&ina (SpMciier' 
gasse, 37). Cosi pure per la ricerea di. 
collocamento nel Ĉ ntOQ 3. Gallo, dijiv» 
sono intrapresi lavori di strade e di edi-
fizi, si consiglia di rivolgersi al .« Segre­
tariato dell' Òpera » in S. Gallo (Lang-

' gasse, li). 
' FREIBURG I. 13ADEN. — Presente­

mente vi sono multi lavori ib Friburgo 
e dintorni '. fabbriche ttuOVe, tfdflOO fa»' 



riGGOLO GROGIAYO 

roviario e stazione merci: altri verranno • la secondi di romplicità. Vi erano quattro bozzoli mercantili da filare, il prezzo che 
'""'-*' """• *-"'" ••..*i~«.,i ^'...«.,»,, A.,^ .,»„•*; A' . . „ gj yjgjj pi-aticaado è di 3 50 a 3.75 pel 

giallo indìgeno è di 5 e 550 pel chineae. 
Come vedesi la prospettiva è abba­

stanza lieta, ed t produttori' di bozzoli 
avveduti non potranno che riconoscere 
che ' sta per offrirai loro un'annata in 
ottime condizioni, e che se ne sapranno 
approflttEtre senza timore potranno rea­
lizzare |;ruadagni tali da ricostituirsi in 
parte delle passato falìan.ze. 

iniziati più. tardi 
U' è una leggera richiesta di muratori 

— una cinquantina che venissero a que-
ita volta non stenterebbero a trovare 
piazza. Di mariwdK' ce n'è troppi: un 
centinaio circa di disoccupati, che però 
non^.^rderi^nno. a trovar lavoro. L'arrivo 
Ai altri nuocerebbe a tutti. Le condizioni 
di c}im»,e,di temperaturatura sono ottime, 
e favoriscono i lavori. 

liivolgersì,, prima di dirigersi a quella 
volta,. al «.Segretariato dell' Opera » in 
Freibur. 

AUSTRIA-UNGHERIA-TRIBSTE. — 
L'impresa Rella » Gomp., concessionaria 
dei lavori d»lla.Wocheinerbahn, sulla li­
nea Assleng-Wocheiner-Feistritz impiega 
attualmente circa 2000 operai italiani ; e 
sul tronco Gorizia-Trieste-Spital-Gaettein, 
i cui lavori sono di inizio imminente ne 
ne impiegheranno circa 3000, di cui il 
700^0 regnicoli. Prima di partire si con­
siglia di prendere preventivi accordi con 
detta impresa. La Presidenza. 

I l fabbisogno di grano estero. 
Secondo dati raccolti dal Ministero 

delle Finanze, italiano, il fabbisogno di 
grano estero necessario pei bisogni del 
paesp, non oltrepassa quest'anno le 750 
mila tonellàte, mentre lo scorso anno fu 
di 1.200,000' tonellàte. 

Dato io sviluppo della coltura intensiva 
n uei moderni sistemi di concimazione, è 
prevedibile che il fabbisogno degli anni 
successivi anderà sempre diminuendo. 

N O T I Z I E A G E A R I E 

testimoni d'accusa, due periti d'accusa e 
uno di difésa. 

Il verdetto dei giubati dichiarò la Sofia 
Bonutto colpevole d'imprudenza e negli­
genza e la Clemenza Danelon d'infanti­
cidio, ammettendo per quest'ultima la 
semi-infermità dì mente e per la prima 
la grave inttìrmità di mentp. 
• La Corte in'base al su riportato ver­
detto, conaannò la So&\ Bonutto ad un 
anno di detunzion» e SO lire, di multa e 
la Clemenz.-x D^ii.loii a du > anni e un 
mesi di recJusiou»', entrambe in solido 
alle spese procesaiiali ed accessori. 

Il processo p^r ragioni di moralità pub­
blica si tenne a porte r.liiUbe. 

Corriere commerciale 
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NOTE DI AGRICOLTURA 

I bachi da seta. 
Dire agli allevatori di bachi della 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
della seconda decado di aprile. Le tem­
perature elevate avutesi in questa decade 
sono state causa d'un rapido svilU(jpo 
della vegetazione in tutte le colture. Ls 
pioggie verificatesi verso gli ultimi giorni 
erano desiderate per le semine fatte di 
recente. In generale il tempo si mantenne 
favorevole ai lavori di stagione ed alla 
campagna, astrazione fatta da certe nebbie 
persistenti, che lungo il medio e basso 
versante Adriatico e in Sicilia, furono 
causa di qualche danno alle piantai da 
frutta ed alle fave in fioritura, e ispira-
rsno qualche timore, riuscito vano finora 
per la vite. 

Il frumento è generalmente in buone 
condizioni; solo qua e là si mostra un 
po' rado, e, per l'umidità, misto ad erb'i 
estranee. Continua la semina del grano­
turco, e già questo, in più luoghi del 
Mezzogiorno incomincia a spuntare. Ot­
time le condizioni del gelso. 

COSTE P'ASSISE 

L'omicidio di Torre. 
Il 28 u. s. incominciò il processo in con­

fronto di Mosas Vittorio Cesare di Gio-
batta, d'anni 18 da Torre di Pordenone, 
operaio. Egli è accusato d'omicidio per 
avere la sera del 13 dicembre 1903, in 
Torre di Pordenone, a fine di uccidere, 
infertò piìì cólpi di coltello a Girardi 
Ottaviano, „uno dei quali, pan(»trato in ca­
vità, lese il cuBre cagionandoli cosi la 

' morte che fu quasi istantanea. 
Furono escussi tutti i testimoni, 17 d'ac­

cusa e 4 di difesa e due feriti, 
La corte in seguito al verdetto emesso 

dai giurati iia condannato il Moras Vit­
torio ad anni 6 mesi l i di detenzione ed 
alla interdizione ai pubblici uffici per 
anni cinque. 

L'infanticìdio di Sequals. 
La notte del 24 al 25 dicembre dello 

scorso anno, certa Bonutto Sofia di An­
selmo, detta Eufrasia, d'anni 21 di Se-
quals, metteva alla luce un infante frutto 
di illeciti amori. Per nascondere la sua 
vergogna e salvare il proprio onore so­
presse il nascituro. 

La madre della Sofia Danelon Cle­
menza fu Osvaldo d'anni 50, per far spa­
rile le traode del delitto seppelì il ca­
daverino iu un campo. Scopertosi il de­
litto le due donne vennero arrestate e 
dovettero comparire davanti ai giurati 

Granoturco 
Cinquantino 
Frumento 
Segala 

Fagiuoli 

Grani. 
all'ettolitro 

da Lire 12.50 a 13.20 
da 
da 
da 

10.50 a 11.40 
22.— a 23.20 
16.25 a 17.50 
al quintale 

12.— a 35.— 

nostra Provincia che devono andar cauti 
nell'acquisto della semente, che devono 
tìare la preferenza alle ciitle che sanno 
prepararla con ogni più scrupolosa cura, 
sarebbe, a parer nostro, un perdere 
inutilmente il tempo; perchè a quest'ora 
tutti hanno provvisto il seme, e peggio 
per coloro i quali, per lesinare qualche 
centesimo, hanno comperato seme cat­
tivo 0 mal preparato. 
'. Piuttosto altre raccomandazioni sono 
da farsi. 

Chi non ha completate le disinfezioni 
dei locali e degli aUrezzi d'allevamento, 
non aspetterà certo molto tempo ancora. 
1 bachi sono già per la maggior parte 
nati, od almeno sono già nelle stufe; 
ora nessun agrifMÌlore nostro vorrà tra­
sportare i delicai .ssimi bacolìni in luo­
ghi infetti. Su ciò dobbiamo essere lui ti 
d'accordo. Ma siccome potrebbe darsi 
che taluno, o per mancanza di tempo, 
0 per altre ragioni non avesse ancor 
pensato alle disinfezioni, cosi preghiamo 
insistentemente i pochi ritardatari a non 
rimandare a quando non sarà più tempo 
codeste operazioni tanto necessarie. 

Se non si provvede subito a queste 
operazioni, si va al rischio di vedere 
sul più bello rovinate tutte le nostre 
fatiche, perchè i bachi sul più bello 
incontreranno malattie e morranno. 

Attenti dunque. 

La eampagga bacologica. 
Finora non si sono veriflcitrt anorma­

lità Utìll'andamento della stagione, perciò 
le notizie finora sono ottime con preci­
sioni altrettarito buone. 

11 seme generaltnente tremasi in buona 
condizione dappurtutto, e la temperatura 
mite di questi giorni dà motivo a sperare 
in • una campagna floridis.sinia: sempre 
quando la continni cosi, altrimenti sa si 
rinnova lo spettacolo triste dtlìo scorso 
anno la nostre previsioni non ptr-sono 
essere éhe neve. 

Tutt.ii'ia, abbiamo buone rwgioul di 
condividere le speranze dei pìii noti .ba-: 
chicultori. 

La vegetazione della" foglia è regolare : 
i gelsi sono tutti vigorosi e già i primi 
gfrnìcgli sono abbastanza ben sviluppati. 
Da alcunH località ci giungono noti.zie 
sui danni chp ha recato la liiaspis, ma la 
cos,i è limitata B quindi l'allevamento 
procederà egi);ihnente regolare. Al più si 
dovrà in cotali contrade assoggettarsi a 
scemure la qualità di seme messo al covo, 
per non vedersi poi mancare la foglia 
necessaria per gli allevamenti. 
• In quanto ai prî zzi, che gnneralmente 

preocctip;ino sempie gli allevatori di ba­
chi, quest'anno simbra che, debbano ef-
f. Ituarai abbwstsuza regolari e con pieno 
sf)ddififi)CÌm.ento d^gii allevatori. 1 prezzi 
delle offeite fatte finora, per la galletta, 
su non sono quelli de.lte vere annate, 
così dette dell'abbondanza, sono buoni e 
accettabili sotto tnlti i riguardi. 

Le voci che coriono confermano prezzi 
varianti da un minimo dì L. 3 50 (b-;-
nintdtio pf;r prt-dotti di giallo indigi-nc) 
sino a L. 5 i">d oltie, non paricindo, be­
ninteso, di bÌM.u'.:o e gialle eei-v. l̂ ei 
chinesi d?- L 6 <i 7 al chiU.^'rsinin,., p.'r 

per rispondere la prima di infanticidio merce depurata e da riproduziuno WA 

. da 
Foraggi. 

Fieno dell'alta da'L. 5.70 a 630 
» della bassa » 5.— a 5.30 

Medica . 6.— a 6.70 
Paglia . 3.— a 3.70 

Lanuti 
V'erano approssimativamente : 
15 Pecore, 20 castrati, 30 agnelli, 2 

capretti. — Andarono vendute circa 6 
pecore da macello da lire 0.90 a 1.05 al 
chil. a p. m; 4 d'allevamento a prezzi 
di merita; 7 agnelli da macello da lire 
1.— R 1.10 al chil. a p, m.; 20 d'alleva­
mento a prezzi di merito; 8 castrati da 
macello da lire 1. a 1 10 al chil. a p. m. 

Suini 
Da allevamento 300 ; venduti 215 ; da 

2 mesi da L. 16 a 30, da 2 a 4 mesi 
da L. 29 « 43, da 4 a 6 mesi da L. 45 a 55, 
da 8 mesi in più da L. 55 a 75. 

Generi varii. 
leardo salato da L.i.30 a 2.—, legna 

forte tifrliata da L. 2,05 a 2.25, legna 
forte stHiif;a da L. 1.65 a 1.85 — patate 
da L. 7.— a 10 — uova alla dozzina da 
L. 0.6G a 0 72 — burro f. d. da L. 1.92 
a 2.07. 

Anche, in questa settimana il mercato 
granario ha presentato la solita fl^onomia. 
Scars»'zza di merce e prezzi sempre su­
ste)-; uf-
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

CORSO DELLE MONETE. 
sterline (Londra) Lire 25.15 
Oro (Francia) . 100.18 
Marchi (Germania) » 123.07 
Corone (Austria) » 105.02 
Rubli (Pietroburgo) » 265.40 
Lai (Romania) » 9875 
Dollari (Nuova York) 5.15 
Lire turche (Turchia) » 22.75 

Fagiuoli 
di diverse qualità per semina e 
per cucina si trovano in Udine 
fuori porta Gemona nel Magaz­
zino FRANZIL. 

nnnutmnnnnntimn 
Agricoltori 

che desiderate dormire i sonni tranquilli, 
assicurate i vostri prodotti, foglia di gelso, 
ravettonj, frumento, segala, orzo, avena, 
fava, fagiuoli, lino, canapa, granoturco; 
miglio, cinquantino, riso, uva ecc. contro 
i danni della grandine colila 

Società Cattolica di Assicurala, 
di Verona 

che pratica tariffe mitissimo e che nel 
passato esercizio diede il SEI per CENTO 
di utile ai suoi assicurati, sul premio da 
essi pagato. 

La Società Cattolica di Assicurazioni di 
Verona assicura anche contro l'incendio 
e sulla vita dell' uomo, a condizioni di 
assoluta preferenza. 

Ricercali?! «iibH.ĵ Knti e produttori abili 
ed onesti in ogni p.iese. 

Per assicurazioni, schiarimenti, ecc. 
rivolgersi all'AGENZlA GENERALE in 
UDINE, Via della Posta N. 16. 

nnnnnnnnnnnnkn 

Sac. Edoardo Marcuxgi Direttore resp. 

Un Torello 
di mesi 6, razza Friburgo Sùmmentbal, 
mantello bianco macchiato formentino, 
Vendesi in CAMPOFORMIDO dal signor 
EVANGELISTA GODUTI. 

Superfosfato 
Nitrato soda (sale) 

Zolfo, Solforarne 
con tìtoli garantiti si trova alla 
Agenzia agraria L O S C H I e 
FRANZIL di Udine, Vìa della 
Posta 16. Ivi trovasi pure 

sceltissimo e di diverse razze. 

Ricerca di braccia. 
in Immensladt (Baviera) si cercano 

quindici muralori e venti manovali. 
Rivolgersi al signor 

C R I S T I A N B U L L E R 
Baumaister 

Immenstadt 

Ditta Pasquale Tremonti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

Fornisce LATTERIE COIVIPLETE 
tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latterie stesse, come 
CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE COLORANTI, FAZZERE (talzi) ecc. 

Il YEKO FORNELLO PER LATTERIE è il DISTRIRUTORE 
DEL FUOCO Brevetto TREMONTI. 

La stessa Ditta pianta al completo QUALSIASI DISTILLERIA e ri­
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 

PEEZZI M I T I S S I M I 

Udine, Tip. del Sroaiaio. 


